RIASSUNTO

L’argomento di questa tesi è derivato dal desiderio di individuare quali difficoltà possa incontrare un insegnante della scuola media che voglia integrare un corso di ottica fisica con la riproduzione dei principali fenomeni di interferenza e diffrazione. Per raggiungere questo scopo ed essere in grado di fornire a ragion veduta suggerimenti concreti, anziché ricorrere alla strumentazione acquistabile dal mercato delle apparecchiature didattiche (generalmente buone, ma quasi sempre poco coordinate) ci si è proposto di realizzare ex novo tutta l’apparecchiatura  occorrente a partire dal banco ottico.

La lunghezza utile del banco costruito è di 240 cm. La sua struttura portante è una trave cava di legno levigato sulla quale, come guida per l’allineamento degli elementi ottici, è fissata una lamina di lega d’alluminio alta 5mm e larga 40mm.

Ad un’estremità della trave è fissato un piano di legno 50x60cm2 che serve per la sistemazione dei pezzi d’ottica che devono lavorare disassati rispetto al fascio luminoso.

La lanterna che produce il fascio di luce bianca è stata costruita associando tra loro due “chassis” da elettronica .

Alla faccia anteriore, per concentrare il fascio di luce, può venire applicata od asportata una lente piano-convessa che costituisce il primo elemento di un condensatore ottico scomponibile; il secondo elemento del condensatore ottico è indipendente dalla lanterna e può essere anch’esso aggiunto od allontanato. La sorgente luminosa, attualmente impiegata, è una lampada alogena da150 W ed è montata su un pesante supporto che consente di variare entro larghissimi limiti il suo posizionamento longitudinale rispetto al condensatore.

Come corredo del banco è stata costruita una serie di 10 sopporti prismatici sui quali innestare, a seconda della necessità, gli elementi ottici necessari per i singoli esperimenti. Uno di questi supporti è stato attrezzato per l’impiego di una macchina fotografica.

Particolarmente istruttiva ai fini di una buona comprensione dei fenomeni ottici da riprodurre sono state la costruzione e l’assemblamento di alcuni degli elementi ottici fondamentali (per gli anelli di Newton, per gli specchi di Fresnel, per le lamine di acqua saponata, ecc.).

Con l’apparecchiatura costruita sono statati organizzati, in luce bianca ed in luce laser, esperimenti di interferenza (anelli di Newton, interferenza di lamine sottili, specchi di Fresnel, ecc.).

Per una facile riproduzione degli esperimenti i parametri geometrici e fisici ad essi pertinenti sono stati accuratamente registrati.

La tesi constata nel complesso di 5 capitoli. Nel primo è riportata una rapida sintesi storica dell’evoluzione della conoscenze sull’ottica. Nel secondo capitolo sono descritte le caratteristiche di tutti gli elementi costitutivi, dal banco ottico, alla lanterna ed agli accessori. Negli altri tre capitoli, dopo un richiamo storico pertinente agli esperimenti eseguiti, sono riportate le descrizioni degli stessi e le condizioni per riprodurli in visione singola o collettiva, tanto in luce bianca quanto in luce laser.

Ogni capitolo è  corredato da una documentazione fotografica che da un’idea dei risultati già conseguibili con i semplici prototipi degli elementi ottici approntati.    

